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CAMOUFLAGES/

Mentre preparavamo questo numero del journal ci siamo venuti a trovare, nostro malgrado, di 
fronte a una nostra grave emergenza, sicuramente locale , proprio nei giorni  in 
cui  certamente diversa stava affrontando, in fretta e furia, una sua emergenza 
differente,  divenuta tale nonostante fosse largamente scontata; e qui parlo, naturalmente, 

e le scommesse sul completamento dei lavori, e perfino i nomi dei progettisti dei «camouflage» 
delle opere non finite, hanno attirato molta più attenzione di questa nostra emergenza "locale". 
Naturalmente, fuori di Sicilia, pochi sanno davvero di cosa io sto parlando: di un disastro 

 
Che poi, crollando, ha svelato una realtà cui proprio essa, finché è stata in piedi, è servita da 
«camouflage»: il fatto che la ferrovia tra Palermo e Catania praticamente è un relitto semi-
archeologico, del tutto inutilizzabile come soluzione alternativa. Bene, cioè male, perché è 
risultato che era camuffata, alla meno peggio, anche la realtà di una rete stradale, statale e 
provinciale, "dotata" di quattro o cinque frane per ognuno delle migliaia di chilometri che essa 
conta, diciamo così, in  Sicilia. Cosa lega, oltre al camouflage, le due realtà? Presto detto: 

 





UN FURTO SINGOLARE/

Ero andato per rubare. Scassinare. Col furgone, diciamo una specie di furgone. Speravo in un 
certo bottino. Lavoro da solo io. Su per la collina, strada stretta, sterrata, tortuosa, sali, scendi, 

studiato, la strada fatta e rifatta, di giorno, di notte, pure senza luna. Vedi tu, non si può dire 
mai, se non era per gli anabbaglianti, voglio dire il riflesso sui vetri delle finestre. E meno male. 
Tre finestre uguali, alte, grandi, al piano terra, oddìo, quasi terra, 
tagliate a metà da un solettone. Bel riflesso. Al principio avevo pensato di entrare di lì. Niente 
imposte, solo vetri, e buoni appigli sul muro di mattone, o pure andandoci da sopra, per i rami 

sbattono sui vetri, quasi. Lo sai come mi chiamavano? «Aap» mi chiamavano, 
foresta. Studiando il colpo, però, mi ci venne una 

contraddizione: tutto troppo in vista. E poi il furgone. Non potevo lasciarlo sulla 
parcheggio, pare fatto apposta, bello, largo, dietro la casa TIR ? Ce 

lo puoi nascondere, ma non 
Preso a prestito, diciamo, perché è piccolo, ma la verità è che col caravan, se uno passa e lo 

Lo so, tu vuoi sapere 
come sono entrato. Vedi, pare che questa casa se lo chiama, uno come me. Ti fa: vuoi venire a 
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conoscermi? 

specie di tamburo di mattone, perché la casa è tutta di mattone, quasi; e sta in nicchia, il 
curva e 

scavata nel tamburo, ti chiama e dice: vedi quanto son larga? entra entra. Ma tu non ti fidare. 
Se lo capisci, capisci che è fatta per uscire, e stop. E allora la 
casa, tutta bella e quadrata, con mille facce però, vabbé, quattro, tre, tutte differenti e piene di 

segreta e punto sciocca, che tu ci passi ma ancora non sei dentro, e però da 
fuori non ti vedono più, stai come sepolto dentro a una collina: fuori, a vista, solo il caravan dei 
villeggianti e tu invece lì, che armeggi tranquillo, insonorizzato

smontato 
un quarto e al suo posto ci ha messo una collina, anche più larga, cipressi, e 
ha scavato un budello, nella collina, lungo e diritto col 
budello arriva e sbatte sul secondo quarto della casa, e gira ancora a squadra, e sbatte ancora 
sul quarto quarto

spostarli, che pendono dalla collina. Li sposti e voilà, passi e quelli si richiudono, come un 
sipario. Arguto! Insomma, ci parcheggio di fianco, scendo, budello. Corro, e 
sul muro mi graffio il gomito destro, Calma! Katà emèra! Tiro dritto, la collina a mano mancina, 
svolto a sinistra, la casa a destra, vado a tentoni, trovo una porta di legno, tocco vetro. Scasso 
qui? Ma dai! Questa casa mi va a genio, e la porta è in fondo, sicuro, in mezzo al quadrato. E poi, 
vuoi mettere forzare una serratura? Ci fui dentro, molto facilmente  
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